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20 Marzo 1902 


BBOCIAZIONI: 

e Elia: lomiellio, nella f- 
Peovinole ‘è nefRegno, pei 
foci con-diritto ad insor- 
aloni, un anno L. #8 
por gli atri. 18 
semestre, irimostro, mese 
{n preporzio! Pet] R- 
alaro: agelangera lo spese 

" portali. 


Col primo di aprile 
s'apre nuovo periodo d’ associazione 
alla Patria del Friuli @ tulto l'anno’ 
in corso, ovvero, anche per un solo tri- 
mestre o semestre, ai prezzi indicati in 
testa del Giornale. 


"Anima di leone 


Le Appendici della Palria, dopo pa- 
recchi mesi di silenzio, giustificato dalla 
esubaranza di notizie politiche e locali 
risorgeranno tra breve 
giorni: della ventura’ settimana, 

E ricompariranno adorne di un îavero 
magistrale, che compenserà la non breve 
attesa dei nostri sempre fedeli Lettori 
e farà palpitare le anime che hanno 
culto per il bello, che si estrinseca nel- 
lArte, la grande, la immortale pit- 
trice dell'anima umana. 

H Romanzo originale è di illustre 
autore spagnuolo; appartiene a quella 
classica terre, che s’anco prestrata 
dalla sventura, è pur sempre grande, 
ed esso ritrae con iscultoria evidenza 
i caratteri e le passioni dei suoì abitatori. 

E'un R:manzo « meridionale» nel 
più comprensivo, intimo senso della pa- 
rola, e come tale, pieno di bagliori cor- 
ruscanti, di fiamme e di tempeste, 

Ma di più che le nostre parole, varrà, 
a farlo apprezzare, l’illuminato giudizio 
dei Lettori a cui lo presentiamo, 


Parlamento nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. — Seduta 
del 19. — Presiede Biancheri. — Svol- 
gorsi alcune ipterrogazioni: Futeressante 
quella dell'on. Mersndi. sullo sciopero 
degli scalpellimi addetti nl monumento 
a Vittorio Tmsnuelo in Roma. Essendo 
stati assunti duo opersi non irseritti 
nella lega degli scalpellini, tutti gli altri 
abbandonarono il lavoro, 

Il sottsegretario ai lavori pubblici, 
cn. Niccolini, dichiara che, se lo scio” 
pero non ce:sava. per ieri,19 ‘gli‘operai 
scioperanti sarebbero ritenuti come li- 
cenziati e non più ammessi al lavoro; 
e che erano già prese disposizioni per 
la eventuale sostituzione di nuovo per- 
sonale, Ò 

Le dichiarazieni ferme e riso'uto del 
sottosegretario furono acc:olte da vivis- 
sime approvazioni, . 

Si riprende poscia la discuss'one del 
disegao di legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli; e parlato: Gavazzi, 
Sommi, Picena ‘di, Comandini, Di Scaler, 
Codacci, Pisanelli 

Per l’onomzstico di Z nardelli e di 
Bisncheri, furono loro da ogai parte 


della Camera e dai giornalisti del e tri-- 


bune presenti auguri. Il Ra man’ò 
un affettuoso telegramma allo nare 
delli ; i sottosegretari di stato clfirengli 
Una statuetta di bronzo; altri, fecergli 
altri doni. 

Anche Ssracco, presidente del Senato, 
ricevette auguri da ogui parte, 

A Zanardelli, pervennero dispacci di 
Corpi morali, Comuni, Provincie eee, 


GLI SCIOPERI 


In Italia. 


La situazicne gererale nella provincia 
di Rovigo è stazionaria. 

I possidenti di Badia decisero la re- 
sistenza di fronte ai patti proposti dalle 
Leghe. ci 

Da Trecenta, si hanno gravi not'zie. 
Gli animali sono sparsi per i campi 
senza nutrimento, L’eccitaziona degli 
animi è grandissima e temonsi disordini, 

A Castelbaldo (Basso Padovano) i rap- 
presentanti dei proprietari e dei lavo- 
ratori accettarono per ia durata di un 
biennio patti di comune gradimento; 
perciò oggi sarà ripreso il lavoro, tranne 
che presso cinque proprietari che rifiu- 
tarono i nuovi pitti, 

A Villa Estense fu dichiarato lo scic- 
pero generale, È 

Alla stazione di Bologna continua lo 
sciopero degli operai addetti ai lavori 
di carico e scarico della gbieji, 

AN Est:ro, 

Londra, 19 Il Morning Post ha da 
Tangeri che è scoppiato lo scivpero 
generale di tutte le industrie, Si crede 
che verranno prese energiche m'sure, 


Sei mesi di reclusione 


F Cagliari, 19. — A questo Tribunale 
si è scolto il processo contro uno s'u. 
dente universitario di distinta famiglia, 
cha bre d una signorina distinta uscendo 
dalla chiesa, - 

Lo studente venne condannat> a sei 
mesi di reoluajone, 


{EBUT6 SORREMTR SON LA POETA 


Da Trieste, 
La morte di un valente 
amato anche In Friuli. 


19 marzo. — Con dolente cuore vi 
scrivo essere morto, nella natia Paren- 
zo, un benemerito, che anche il nostro 
Friuli  riveriva ed amava: Gregorio 
‘Draghicchio. 

La storia delle istituzioni ginnastiche 
e sportive a Trieste, per un gran nu- 
«mero d’anni in lui si personi Pio. 
colo, svelto, nervos?, marzialmente 
oretta ‘la testa, il gran bagliore bianco 
del comando negli occhi... egli era l’i- 


dolo‘ dalla nostra balda gioventi, quan- 


do agli la comandava, quando egli la 
conduceva alle vitt:ri» nei concorsi 
Ragno, 

Le suo vaste cognizioni in materia 
ginnica, le opere da lui pubblicate di 
teoria e di pratica, gli avevano acqui- 
stato una grande notorietà in tutta 
l’ Italia, dova il suo nome correva per 
tutte le palestre con grande rispetto ; 
il sua carattere franco e leale, gli aveva 
conquistato l’amore di quanti l’avvi- 
cinarono : nella nostra Udine, dove fu 
in moltissime occasioni, contava amici, 
fratelli d'anima nel più largo sigoifi - 
cato della parola, 

Jo seguito ad una gita fatta con gli 
allievi al Cacciatore, cadde su lui una 
accusa di « offesa alla maestà sovrana 
fu condannato, e la condanna comp; 
la perdita dei diritti civili, così che 
egli dovotte rinunciare all’insegna- 
mento nella palestra civica e dedicarsi 
al commercio dei vini per campar la 
vita. Ma non abbandonò la città, e so- 
pratutto non abbandorò la ginnastica : 
anzi, moltiplicò le sue intraprese, cir- 
condato dal vivissimo affatto dall’ intera 
cittadivanza : ersno circoli nautici, ve 
locipedistici, podistici, che lo volevano 
presidente, almeno presidente onorario ; 
organizzava in soao alla Società operaia 
ua club nautico è una sazione per gli 
esercizi ginnici: craava le società dei 
canottieri nelle città della patria Istria... 

Per vicende sue particolari, però, il 
Draghiechio sbbandonò, questo campo 


i di attività dove avova fatt) tauto bene 


e si recò a Milano, come istruttore 
della Società Pro Patria. 

Fu il periodo del'e sus maggiori e 
più belle soddisfazioni : il governo ita- 
iano lo nominava ispettore delle pale- 
stre con un reggio vastissimo d’suto- 
rità, era chiamato in altre città d' Ita- 
lia e della Svizzera a ordinare co: 
corsi ginnici, &- presiedeme le giu- 
rie.. Ed aveva appunto ordinato quel 
fatale concorso di Monza del 29 luglio 
1900, nel quale re Umberto ebbe pa- 
role di affettuoso elogio per lui : fu egli, 
il D-aghicchio, l’ultimo, al quale il R3 
Martire parlasse : dopo un istante, r.n- 
tronavano le revoltellate del Bresci.. 

L’avvenimento, seguito a pochi passi 
da lui tw bò pri findamente l’ organismo 
nervoso del D aghicch o, il quale us:iva 
allora, allora da una grava malattia ; 
egli aneiò ad allontaparsi da quei luo- 
ghi, a comporsi una vita di pace: e 
quando vide aperto il concorso al porto 
di segretario comunale alla nativa Pa- 
renzo entrò modestamente nella gara. 

Bsstò il suo nomo perchè il posto 
gli fossa dato. Egli. lo copri con onore. 

La sua morte, per quanto prematura 
non può cag'onare grande sorpresa in 
quelli che negli ultimi anni lo videro 
esi accorsero dll'abb,t'imento psich'co 
che si celava sotto la sua granio viva. 
cità di soldato del dorerc... 

Povero amico nostro, vale! 


Il furto del buco nero in Vaticano, 


Roma, 19. — La Patria dice che ii 
farto del buco nero in Vaticano, il cui 
processo comincerà domani, ascende- 
rebbe ad otto milioni di spettanza pri- 
vata del Papa, 

Nella responsadilità gu! grave farto 
sarebbero coinvolte persino di nun or- 
dinaria importanza, 

Il principa'e colpevole sarebbasi in- 
dotto al furto dovendo fronteggisre a 
gravi impegui contratti con un altro 
prelato. 
————_—_——___————_—_——_——_É_ 

La spedizione a Tripoli 

imminente, 

Ravenna, 19 — E' giuato dl Mi- 
nistero a quis o comando di Divisiore 
l'ordine di provvedere i e:gimenti 10 
20 870 88.0 fanteria di elmetti e di fez. 

Eguale ordine è stato dato alle truppe 
del corpo d’armata di Bari. 

Tatto ciò fa credere ad una prossi- 
ma spedizione a ‘l'vipoli. 


ti cambio, 
{i prezzo del cambio pei certificati 
di nazamento di davi doganali è fissato 


iper il‘giorgo-20-marzo:a-L,162,90, 


f meroial girovaghi 


Ozgidì la questione dei merciai gi- 
rovaghi, ha assunto. carattere grave, 
ed è argomanto di série discussioni da 
parte dai commeroiatti stabili, i quali, 
con l' intento d'Abbgiero il commercio 
girovago, (a pro Jofo) studiano tutti i 
mezzi, par far sì, che anche quella mi- 
sera classe sia colpita da tasso e rego. 
lamenti. Cana 

Os, su questo rig rdo, mi permetto 
esporre certe considérazioni, a rettifica 
di quanto altri articélisti hanno prece- 
dentemonte.-insarità’ Sulle. colonne di 
questo pregiato Giornale. 

Si sono dipinti i merciai girovaghi, 
con i colori i più tetri; el i loro clienti 
quali vittime dell’astuzia e dell’ imbro- 
glioneris. ° 

Questa asserzione, non merita altro 
che rimandaria a chi la disse, . poichè 
tanto’ nel commercio stabile che nel 
commercio girovago ci sono i furbi e 
gli imbroglioni, i quali fanno vittime. 

Auzitutto diversi commercianti sta- 
bili dovrebbero riconos:ere l'utilità e 
quasi l’indissensabilità dei commer- 
cisn'i girovagh', i quali di solito 1.ba- 
rano i loro magazzini della merce vec- 
chia e fuori d'uso.” 

Ognuno sa, a quanti sacrifi i sieno 
assoggetteti i poveri girovaghi, a quante 
peripezie sieno ‘esposti; ed a tutti è 
cògnito che i loro guadsg i se li pro- 
cacciano individualmente, mentre i com- 
mercianti stabili (Salvo qualcuno) u- 
suf:uiscono piire sull'opera dsi propri 
dipendenti. 

I commercianti girovaghi, sono utili 
anche dal lato della comodità, perchè 


fessi si recano în lontane località, i di 


cui abitanti ‘ben di radò vanno in qual. 
che centro per fare acquisto di merci. 
AI cospetto di tali coes'lsrezioni, a 
me sembra illogica Ja bsttaglia, verso 
i poveri girovaghi, degni più di cem- 
miserazione che d'invidia. E feccio i 
voti p'ù fervidi, chs ì’ umils classe non 
sia gravata da speso, o sper) cha non 
lo sarà, dsppeichò lo egregie persone 
cuispetta applicarle, saggiamente”cer: 
cano d’incoraggiara ls classi umili; ciò 
mi persuade cha risblveranvo anche 
questa piccola qu:stione secondo le 
regole della equità. * 
—r —————m=xxxm 
La guerra anglo-boera. 
I campi di conc: ntraz'one. 


Londra, 19. — Il nuovo libro a2zurro 
relativo si campi di concentrazione 
fonstata che alla fine ‘di dicembre del 
1901 essi contanevano 56076 uomini, 
14537 donne, 23542 fanciulli. Morirono 
nel dicembre 85 uomini, 250 donne, 
OI0 fanciulli, 

Di questi docessi 60 sono dovuti alla 
rosol'a, 275 ad all'zioni polmcnari e 
59%) alla enterito. 

Kitchener telegrafa cha i bgari dopo 
il 18 marzo ebbero 11 morti, 7 feriti, 
158 prigionieri e 125 boeri si sotto- 
m sore, La lista d-)le perdite inglesi 
comprende 124 morti in battaglia, 126 
per malatt a ovvero per accidenti, 20} 
fariti, 252 prigionieri di cui 216 r.la- 
sciati. è 

Altre rotto degli ingles'. 

Parigi, 19. — Ua dispaccio da Ame 
stardam al Aapre! dice che la legazione 
transvaliana a B uxalles ha ricevuto 
un rapperto informante che vi furono 
parecchi scontri ro. segnalati dal War 
Office, 5 

Botha il 15 gennaio ha battuto gli 
inglesi, i quali ebbero 46 morti, 92 fe. 
riti e 150 prigionieri, e perdettero 15 
mila fucili e 200 cavalli, 

Botha irflisse un’ altra sconfitta agli 
inglesi il 3 febbraio. = * 


Un conso!e inglese minacciato, 


Londra, 19 — Telografano da Nuova 
Orleans che ri console in questi ultimi 
tempi, ha ricevuto numerose leitere 
puinatorie provenienti; :si crede, da 

Dari. . 

H consale inglese reclamò 

zione dell’ autorità. 


———_n an 
Studenti espulsi dalla Prussia, 


Berlino 19. — la questi ultimi giorni 
40 stude:ti russi è polacch', di cui 
la maggior parto frequentava i corsi 
delle scuole politecniche furono. espulsi 
dalia Prussie, perchè implica 
politich>, Parecchi russi irono per 
la Svizzera avanti la comunicazione del 
decreto di ‘espulsione, 


la prote- 


Cronaca Provinciale 


Attimis. 
Non si dice chi ha rotto 


che chi ba rolto aggusti 0 paghi. 


{Centinuaziono e fine vedi numero di leri) 


‘ Maa questa domanda di se le ri 
sposta subentra poi il Capitolato per 
Subit 22° maggio 1885; dal quale o- 
mergo f.0 che nella Massa divisibile 
o deve esser compreso quel terreno 
che si dice lasciato per ia Chiesa (il 
qual: è un usurgo non contemplato 
nella Massa divisibile dalla perizia Bal- 


lina nel 1859) o si tratta di usurpi în. 


sorte; poichè il Capitolato suindicato 
ammetto Pertiche 14077 con ua valore 
di It, L. 1461.04 in più di quant: da 


la senteaza arbitramentale Calzutti 31, 


dicembre 1880 la quale assegna a Su- 
bit Pertiche 373353 valutate It. lire 
3162830. 2» che in esso Capitolato 
non fassi alcun accenno ad ususpi, nel 
mentre ch» nel dì 7 giugno 1885 giorno 
della sortiz'one dei ‘lotti il suiadicato 
Sindaco pubblicava che — i detentori 
di fondi comunali denominati usursi 
devono s.ttostare alla rinuncia di tali 
usurgi oppure al diritto di percezione 
dai lotti. 30 che il Cspitolato corri- 
spoade al modo con cui fu fatto. Se 
esso poi sia leale, questo sta a deci- 
dersi e la corsiguenza deriva del fatto 
seguente : — Hi Chicherus dice — sia 
per la circostanza che la volontà del 
Consiglio (quale si dica @ si citi la 
dita) non era stala osserval 

anche perchè consenzienti i fra 

stessi si volle riservata e lo fu }a parte 
migiiore del latitondo a favore della 


Chiesa di Subit; dal che ne venne ne- 


cessiriamente che l'assegno spettante 
alle singole fam: dovrà risu'tare 
inferiore alla stabilita nell” operazione 
divisionale. Ora stante così le 10s°, si 
domanda 1.0 se qu=sto terren> gig stato 
contemplato della Sentenza Arbitra- 
-mentale 31 dicembre 1880 20 se que- 
sto fondo sia o formi parte di qu>ile 
140.77 pertiche valutate It. L. 1461.90 
che nel Capitolato 1 giugno si aggiun- 
gono alie st«bilito dalia Sentenza Ar- 
bitramentale, 3.0 Si domanda da chi 


non fu osservata la volontà del Consi. | 


giio. Delle prime due domande si Isscia 
un’ adeguita risposta che a suo comodo 
potrà dare il Chicherus, ed intanto în 


vuole che ogni ‘singol vi 
l'intera stima della: sentenzs 
sorii capitolat', Par Pozzus ‘poi 
una legal copia del capitolato, 
colezionata la quale lascia in 
le quantità superfiziale, ed in 
«pure il relativo valore o st'me,: 

Sì Chicherus domanda seiliR -Com- 
missariato conosce’ tutte le fasi della 
vertenza. I> dico di no, poichè anche 
nell’ incartamento della Qua, prò- 
santò solo che l'investitura: la‘ quale 
poco 0 nulla poteva provare. 2.0 Una 
delibera consigliare approvata “il 24’ 
marzo 1884 ed un capitolato o 
1885"a1 qiale non ritrovandosi 
di approvazione si cereà farlo passare 
sotto approvazione di 13 mesi anteriori 
alla sua formazione. Ma ‘dove: sono 4 
tipi dove l’approvazioua dell’oparazione 
fer psrte de’ condividendi; dove :I"ac- 

one non solo delle Singole fra- 
che accettino la linea, nia'dei sin- 
goli almeno capifamigiia. ché hanno 
fatto il deposito? S il capitola un 
preliminare di coniratto, #830/deve 0b- 
bligaro nòn solo i frazionisti ma: 
dio il Comune, poichè i contratti 
Himinati che siano sono ‘sempì 
ril. 3 : 

Finelmente il Ch'eherus prega il sig, 
R. Prefetto d’ interessarsi dell impor- 
tante argomento; ma noi nessuno ora 
preghiamo, : 

Con l' istanza al Municipio di Attimis 
7 getinaio 1889 si ricorreva per ragioni 
degli usurp', e non si ottenne aleuar 
risposta’ Nali'istanza 28 marzo 1889 gi 
ricorreva al R, sip. Profettn,e direi quasi 
si si rimatteva per la decisione delle 
differenze s>rivendo.... — senza evadere 
la presente istanza nel. modo che ella 
SV. sembrerà più opportuno: e non 
furono degaati i riccrrenti: d'’alcuna 
rispost», [a data 16 maggio stesso anno, - 
imploravano presso la R.- Prefettura 
un’ energica e scrupolosa inchiesta sul 
ganone ‘e credevano di averla ottenuta 
leggendo le parole /restate-Iettera 
morta) — sarà ‘cura dei pottosor tto far 

er 


18 agosto: 1859, . 
Fu in ottobre stesso anno rifiul 
l'inserzione nel verbale de 
su. proposta dell’a: 
fu data alcuna 
giugno 1901 
nistero. 3 
Solamente potemmo com 
dalle parole scritte nel gra 
dalla Giunta municipale, 
agosto 1892 ove è stam 


qualche modo si risponde alla ta;za, fi 


col ripettera nel’ 8.0 è capo dell'istanza 
23 marzo 1889 ove sta scritto — guindo 
si rifletta chs nel tracciare e cconfinare 
i lotti si sapeva a ch cenva, e per 
la diversità di terreno si dea dila- 
tare 0 restringere sul fondo la misura 
Iracciata nel tipo (sul quale fu fi 

la sorte prima di dilatare © restrin- 
gere) e così anche del lulto trasportato 
il lato fusri del (ulto dal tipo e at- 
l’accapo 22 della stessa Is'anza 23 


marzo 1889 è scritto ma si bene anche. 


dal futo che essento rimasia una non 
Spregievole quantità di terreno indivis), 
con questo furono fatte le aggiunte non 
già ai lelti ma alle famiglie che già 
si conoscevano, - 

Talo quant tà fu dafin'ta dali” asperto 
Guj ‘n Luigi in circa di cempi 150 nel'a 
sua autodifesa neli' ufficin del consi. 
listore di Attimis nel di 26 marz» 1890, 
Oc bane, si doranda s* negli atti pre 


paratorii a questa divisione sia stato: 


incosciente il Comune, a l'operatore, 
D.fatti o nel farei tipi si tenne cont 
di tutto il terreno da dividersi, e:questo 
è di gravissima importanza poichè: le 
sorti erano gettate sul tipo, 0 no; «sè 
si, tutta la colpa risiede suli’operato, 
ma allora si dovesno arcettare i lagni 
che venivano fatti da 
intero doveano percepire:la Toro parté, 
o n0, ed allora il Comune sbaglid'enela 
formazione dei tici; n 


compenserò î dannegaîi nquel fa 
lasciato a. disposizione: del ‘Com 
Quin o mai questo di 
flaito sull’ indicazioni 

geli condividendi,-m 

gliere qualsiasi: ì 

Ì tà delia: divisione 


‘per Subi 
|a 
a 


Asbiti 


quelli: che ‘per .{- 


che se gli arvirsarii.* interi 

gli slavi delle nostre frazioni mitose 

"fossero steli. chiamati cd dere 

quella relazione, non avrebbero:n0twi 

dire di più e di più fuvorire do 

assunto di quello che è stato fatti 

° Relalore — suddetto che l'autorità ni 

dava tutti i torti agli slavi ang, << 
Nulla nci domandiamo al R. Prefetto 

ma sclo a dichiarare aL hi 

siamo ‘ decisi: ora ‘e ‘sempre 

co:tci doveri verso lo Stato, 

Provincia e verso il Comun 

di sostenore a tutto rigor: 

nostri diritti, -S gnor ‘Pre fet 

melteplici Comuoì ché Lei è 

a firinere, havvi il Comune 

re) 


intendere:ad ognuì 
eguale :per:tutti». ‘ DR 
unta. piatti non liga pignatti 


lTurgnano 


adino. Pietro de Lu 
0, da Porpetto, stava “punteltande ani 


{.earro: carico. di strame în-un punto di 











LA PATRIA DEL FRIULI 




















RI a a = ie silesue scrisse retro ptc niro 


3558, 6 ciò visto l'umore del Con- Grazie. { bravi nestri cantori. disimpo - 


, , 
siglio, guarozo il loro compito con musica 
Dopo tutto questo, va lodato l’Iii.o | sceltissima, accompagnati all’ organo ; 
s'g. Sindaco e la Giunta ed il Consi- | dal maestro Giulio Gremese, espressa - 


glio che seppero specialmente provva- j mente chiamato da Uline. Îl panegi- 
dero Cividale di un scquedotto relativo | rico -pronunciato da Don Lod:vico Pas. 
allo forze del Bilancio Comunale, a- | soni fa nuovo saggio della sua facile, 
vondo scartato l'acquedotto del Poiana | chiara e semplice elequerza, che va 
proposto dalla Commissione che im- { diritto al cuore. 7 
por.ava un (00 mila lire di dispenilio. Dope, si ebbero i giuochi: « botte da 
blettrico orbi », che diverti melti:simo; Tom- 














st ultimo invitandolo a iscriversi nume» 
reso alla locale Associazione « la mi- 
gliore risposta, disse, cha possiate dare 
ai nestri avversari » 

Dopo c ò l'adunanza fu sciolta. 


Società Veterani e Rednci. 


A seguito di quanto fu preavvizalo 
nei giornali, sì fa nuto definitavamente 
che la commemorazione patriottica d :l 
24.mo enniversario doli' insurrez one di 


Pordenone. 


Unione Cattolica del Lavoro. — (R.) 
— Attesa l’importanza, superiore alla 
reale, che si volle attribuire al fatto, 
non possiamo esimerei dallo scrivere 
due parole intorno al Comizio tenutosi 
domenica al nostro Salone Coiazzi a 
favore della neonata Unione Cattolica 
del lavoro, per la quato già da tampo 
si lavorava in Pordenone con sotto- 














































































































Osservazioni meteorelegiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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izioni i 35 FP. i n } % 35 
Fa i Gata | ci pr nigi poni ig gica art | Rino uo molmsolias MI 
” ‘anzi. i P |A da mo È 
l'adunanza avesse carattoro stretta. | tenuta nel salone Crjizzi, invece delle Le gesta del cane idrofoho. dino e da Palmanova @ perfino da ol- | Stato del cielo ; ; (nato sereno ereno sereno 
mente privato e non vi si potesse in- | 079 10;alle 14 quattordici di domenica sui .il'tra-corficò. Acqus osdnta mm} — | — { — {.— 
tervenire che con speciale invito, il 23 corr. 19 marzo. — E:covi maggiori notizie or AI ; colpo d'occhio i dimeati Valocità a dirozione f. 
k Conferenziere, sarà solo il Veterano | sulle « gesta » compiute dal cane di cui a Sera, coipo d'occhio indimenti- lol vento ... .{caima'calmalcaima'c, NE 


Salone era affoliatissimo come mai eb- 


bimo occasione di vederlo, vi sccennsi ieri, cabile preseotava il luago borgo, illu- | Term. centig.. . | i0,l | 16.2 {-9,5 | 80 


dott. Borsatti, difl- rendo il direttore Bal. 





minato da centinsia di palloncini ti 


dissera ad altra occasione di trattare Pruveniva da Pogliano (Tarcetta ). È ; 
pila Re LEE sul soggetto. R'assume:à egli breve- | Giunse ieri mattina a Rodda e morsicò colori, 7 bandi ne: FE seno Quscasa; i MAN pePatora i 
giungere il tavolo delia stampa che, | mente la vita, ed i fasti di Alberto Ca. | ben setts persone, fra cui tre fanciulli, | HOChI & artilicio dai bravo Meneghin Giorno 19 Ì minima. .., 3 







oe 


una rsgazza e tra uomini, Subito dopo { di Mertegliano. S:rata deliziosa : pareva 
si provvide all'uccisione di altri tre | di trovarsi in autunno, la stagione pro- 
cmii sospetti d'aver avuto contatto con | Pizia alle segre: ticpiia, tranquilla 
quello. stellata,, Percotto passò due giorni 


Esso poi, da Rcdls, proseguì per S. | feli 


valletto nostra gloria veneta, uno fra i 
più «eminenti e benemeriti patricti', 
compreso fra i pregiudicati politici, e 
dal consigiio di guerra Austriaco, di 
Mantova, Giudizio Statario, con sentenza 





largamente invitata, ci fu riferito, era 
però solo rappresentata dalla Concordia 
di Portogruaro, dal Crociata di Udine 
e dal Berico di Vicenza. Giungemmo 
quando da poco aveva cominciato a 











minima, ..... 52 
Giorno 20 | minima all'aperto 40 
Venti deboli o moderati sottentrionalì ; clelo 
genoralmento sereno. 
































































































» Avv i i î 3 1853 condannato alla pena | Pietro, dove assaiì il giovare Ernesto Toi : Cose del comune. 
parlare l'Avv. Brosadola Giuseppe di | d 1 3 marzo 1853 co P n mezzo. i 
ivi i crpitale, qual reo di alto tradimento, | S och, asportandagli parte del tabarro, e fe x 7 
Aricale SE a enne el 8 Vito al Tagliamento, cho l'elesse, | ed il ma: e'laio S.ttaro detto Chinese | Per una cattedra ambulante ita pi pa 
D.r Paolo Arcari e l'operaio Stefano | ® l’scclamò suo Deputato per varie | che provviden:i-]Imente fu d.feso dali d' agricoltura. dinaria amministrazione, 





cena del dott. G:miniano Cucavaz, ri- 
manendo illeso. 

I cane salvatore, assieme a quello 
dell’ oste Strszzolini Rinaldo, furoro 
uccisi per ordise dei rispettivi propric- 
tari. 

Da Sen Pietro, il cane idrof bo passò 
indistucbst» ad Azzida, dove si avven'ò 
e ntro certa Fiorani Maris, alla qua'e 
procu:ò parecchie fari'e alla manu de- 
Ss ra per cui si ritieno sia la maggior- 
mente danneggiata. 

li mugnaio Pussini Anforio ebbe 
strappati i pantaloni cd altre persone 
fur.no assalito, riportando solo lacc= 
razione delle vesti. Ancho qui si ucci- 
sr. «due o tre csni che ebbero con- 
ta:to col s-spetto. . 

Il quale, da Azz'ds, portossi verso 
C vd le e a metà streda par recarsi a 
Saoguirz) prese di mira il nostro coa- 
cittadino perito Mani Antrio ch» ss 
1s ‘avò colla rettura deli'mpermeabile, 

Possir, la b:s:is inf ro'ita ripissò per 
Sanguarzo ed a Gusperso, assali, senza 
produrre ferite, certo Mattia DB rguolo 
ai Valle (Faedis), Antonio di Z:nuttr, 
una razszza, e certo Lu'gi Cattarcss, 
Morsicò pure un altro cane, (poi se- 


Legis!ature, non vi ha dubbio sia per 
dimostrsrvi cogli altri Comuni costi- 
tuenti il Collegio, l'imperitura devo- 
zione, coll’irt:rvento slla patriotiica 
commemorazione, di qualche rappre- 
sentante della cittadinanza. 

Ii banchetto popolare dei Veterani e 
Raduci, resta fissato all’ Albergo del 
Cavallino, per le ora 121,2. Chi de- 
Sidera parteciparvi, s'inseriva presso 
ìl dott. Bursatti, fiao alle ora 12 del 
22 com. La quota relativa è di L. 250. 


La Presidenza, 
Cividale. 
Echi della seduta consigliare 
del 17 corsente,. 


19 marzo. — Fra gli oggetti all'er 
dine del giorao, figurava quello della 
sanatoria spese fer le feste in onore 
di Adelaide Ristori, 

Il Siniaco, dopo ua fervorino met- 
teva ai voti Ìa ratifisa di tali spese. 

Piano, piano, — dice il Cns'gliere 
avv. Brosadolr. Che spesa è ? 

Risponde leggendo, il Segretario: AI 
Cav, Gabrici per la targa lire 190, allo 


Cavazzoni dì Milano, gli oratori fatti 
espressamente venire dall’ Associazione 
locale per dare a questa impulso mag. 
giore parlando sulla democrazia e sulle 
unioni professionali cattoliche. 

L'Avv. Brosadola oratore simpatico 
ed elegante disse della ragione del Cu= 
mizio indetto da coloro che mirano al 
miglioramento della classe operaia or- 
ganizzandola nel nome di Cristo, 

Prende quindi la parola il prof. Ar- 
cari che esordendo col portare il sa- 
Juto del proletariato cattolico lombardo, 
al proletariato cattolico del Friuli, 
passa a fare la storia della Damocrazia 
Uristiana che oggi, dice, si trova din- 
nanzi a due avversari : il liberalismo e 
il socialismo, Aggiunge (esprimendo 
forse un pio desiderio, per ì’ avvenire, 
al quale di cuore ci associamo), che 
il primo è un cadavere e che it secondo 
ha già varcato il mezzo del cammino 
di sua vita. Aggiunge che i socialisti 
chiedono pel miglioramento delle classi 
operaie quello che praticamente chie- 
dono i democratici cristiani, in ciò 
solo differenziando, che mentre quelli 
sono atei, i democratici cristiani sono... 
cristiani. Dice che la democrazia cri- 


Ha poi dec'sn di non arcordara le 
chieste liro 10000 per l' ampliamento 
della Piazza d’armi fuori porta Prac- 
chiuso, motivando particolarmente il 
voto, coi dovuti riguardi, alle condizioni 
del bilancio che saranno aggravato dal- 
l’urgeuza di varie sistemazioni e risa. 
namenti stradali e dalla progettata ri- 
forma dell’ illuminazione nelle frazioni 
del comune, 

E' a notaro che l' Amministrazione 
militare ‘proponeva di aumentare la 
guarnigione di un battaglione di fan- 
feria e di alcuni squadroni di caval. 
leris, epperciò richiedeva quella semma 
onde procedere: ali’ ampliamento della 
Pirzza d'armi. È 

Le Giunts precederti, do) o +lcune 
pratiche coli’ Ammin'atrazionè mi itare, 
avevano promesso in massima di por- 
tare al Cinsiglio comunale la propesta 
di detta spesa. 

Inoltre l’Ammici:tesz'v00 militare 
chiedeva la s'stemazione, g'à st.bilita 
in massima, di un terreno “ad'atenta 
alla caserma di cavalleria d. S:-m'A- 


20, marzo. — Iermattina, por inizia. 
tiva dell'Associgzione Agraria Friulana 
si radun rono nella snia maggicre del 
Pal:zzo municipale bucn sumero di 
rappresintaoti dei comuni e delle isti= 
tuzioni agrarie della Csrnia e vario 
Fe s n: che del movimento agrario 
s’interessano, per accordarsi circa l'i 
stituzione di una cattedra ambulante 
d’ agricoltura è zyotecnia nella nostra 
regione. 4 

Venne :spiositamente dalla vostra 
città 1 charssmo avv. cav. Pietro 
Capellsni, vicepresid»ute dell’ Associa» 
zione Agrzri», il quale con tanta }a;- 
s'one si adopera per la buora riuszita 
di qu:sta ottima in'ziativa. 

Lo sc ompsgna il csvalier Luigi Mi 
coli T' scene. L’avv. crv. Capellani fu 
prisentato agl’intervenuti, ccn gentili 
e cirtesi paro'e, dal sindeco di Tul- 
mezzo avv. Michele Banrchia Ngris. 

Dope, egl espose i’apportunità di 
creare neila Csrnir ura cattedra embu- 
lapte di rgricoltura intesa a portsre e 
s.irgara fra quela samplice e laboriosa 1 
gente il pregresso agricolo, f.nto prima | Kostiao per farvi delle costruzioni oc- 
d.1 benessere «concm'co. correnti ad alliggiare sItri equa troni : 
Fatto un esame delle sttuali crndi- | sistemazione .che avrebb». 







































































































































































stampatore Fulvio lire 200, pel numero f que i i i Giu n 4 
stiana, mantenendo le antiche tradi Tico e così via fino sì ona di are) di proprietà di B»scut i Giu z'onì della Carnia mise poi ia evidenza | Una sprsa di 45 mi'a lire, Ai È nr 
zioni, progredisce verso nuovi orizzonti, | lire 590, Da Guspergo e Sanguarzo, prose di | È Migl'oramenti ch: il ttolare dela | domarda non fu sc-olta, in sanaid o bici 
mentre ciò non avviene, (così fosse!) Dopo dibattito în cui si lamentò «h> È nuovo la via di Cividale dova sl'av cattedra stesso, con attivo aprstolsto, | Zicne dello condizioni del b lai d aduei 
del socialismo, per la ragione inversa. | la Ristori non si sia lasciata vedere a ventò contro due donne strappando loro potrebba apporters in pochi anni con | Programma amministra! Qui 

Ricorda che il suzge et ambula di | Cividale, dozo formalrente prome:s» al- | Je vesti. immenso vantaggio della classe agri- È uri p 
S. Pietro è il miracoio che sta ope» | l'avv, Podrecca, si ricordò, pur lamen- Anche qui però un altro cane fu mor- col». Fatto rilevare ccme l’ Associazicno SCO > sila 
rando la democrazia cristiana verso la | tandolo, ch'ella tempi addi: tro chiese | sicsto, quello deli'cst> Pietro Zanutto ; | *8'stia abbia avuto affidamento di ap- | a due cap: tato .. destr 
paralitica società; e chiudendo l’ele- | lire 1000 (mille) per una recita di be- | 1 veterinario ed il dott, Accordini lo | P®SRi finarzisri dal Ministero di agri ; ° Dvi ;co loce ut 


gante suo dire con la rievocazione della 
scritta Costantiniana: «in hoc signo 
vinces » afferma che solo nel segnacolo 
della Croce riposano i destini del pro- 
Jetariato, 

L’ Arcari fu applauditissimo e anche 
noi, pur non potendolo seguire in tutte 
le sue affermazioni e teorie, non po- 
temmo a meno di ammirare in lui un 
‘valente dicitore, dalla frase forbita e 
smagliante, 

E brillante oratore si addimostrò il 
giovano Cavazzoni, che ebbe la parola 
dopo l’Arcari, 

Con una naturalezza e briosità invi- 
diabilissime, cominciò a fare l’ orazione 
funebre del liberalismo già sepolto 
(con eccessiva e forsa non sincera 
buona fede ) dal suo predecessore, an- 
noverandone i lasciti, fra i quali conta: 
lo sfruttamento della mano d’ opera, la 
concorrenza delle merci e dei salari, il 
lavoro festivo... 

Accennò alle legho neutre e catto- 
liche che lusinghiere tendono la braccia 
al proletario con promessa di miglio- 
ramento; le prime, disse, mon sono 
neutre, ma vere leghe socialiste, dal 
momento che fca 1 loro membri si 
fanno serpeggiare quegli apostoli di fra- 
tellanza e di amore che sono |’ Asino 
e l’Avanti; le seconde non insidiano 
alla fede, alla intima coscienza dei soci, 
solo tendendo al costoro materiale mi- 
glioramento. Aggiunge che l'operaio 
non deve esitare nella scelta dell’ una 
o dell'altra, ma deve affrettarsi ad in- 
grossaro le fila dell’ Unione Cattolica 
del Lavoro, di cui passa a dimostrare 
7 utilità con pratici esempi tolti dalle 


coltura e da altri enti amministrativi 


nia Hel sig 
prese a trattare dei contributi che, al rovava 


neficenza, La spesa fu approvate, osser- 
vando poi che la Giuta non doveva ir- 
contraria senz: l'autorizzazione del 
Consiglio, in proposito di che, il Sin- 
daco osservò che non si voleva, di 
fronte ad una festa che si celebrava 
in tutta Italis, sorgesse in Consiglio 
qualche voce stonata e sfavorevole; e 
che perciò fu deliberata la spesa in 
seduta di Giunta. Un corigliere firì 
con l’osservare che, trattandosi di 
spesa facoltativa, se si deducevano i 
voti della Giunta, nella votazione at- 
tuale, la ratifica della spesa non aveva 
i voti necessari per essere approvata: 
e chiese che ciò fosse posto a verbale. 

Altro oggetto che sollevò ua vivace 
battibecco, fu quello dell'acquedotto di 
Purgessimo. Era progettata la spesa di 
L, 70 mila. La Giunta ne chiedeva 80 
mila e che tubi venissero forniti a sua 
cura. Tutto il Consiglio si oppose : Ru- 
bini, Angeli, Brosadola, Musoni, Marioni 
ecc. 

Il consigliere Marioni chiese se, nel- 
1’ erogazione dell’acqua, fosse compresa 
anche la frazione di Gagliano, leggendo 
nella relazione della Giunta, un inciso 
che farsbbe ciò credere, mentre nol 
progetto degli ingegneri de Toni e del 
Fiorentino, quella frszione ron è con- 
templata. 

Risposero il cons. avv. Pollis ed il 
Sindaco in modo che il Marioni non 
ne fu soddisfatto, concludendo che Ga- 
gliano è escluso, 

Sorse quindi una vivace discussione 
sulle modalità dell'esecuzione del la- 
voro, e sulla riduzione della spesa a 
L. 70.mila, come proposta dagli inge- 


fe eo 3 questrore dal canicida, Da Ci- 
Pignano, Ra bigaroro Togo: * Gru mantenimento dalla cattedra, dovrcb- Chi € 
in questo paese, in punto a mezzo- bero ccrrispondere gli enti locali, itato a 
giorno morsicò due persone, certi Lesa dra nnie e da proposta |" ..£ ‘P. vi è he Ja 
fuseppo d'anni 69, che riportò ferita | eva One della Cattedra fu ao- l'nella sila magi ampan 
al ‘braccio dastro, 6 Brsidetto Pietro | Peoba di manimita i Alla Tecnico }anvuvciata: conferenza del- [basi 5 
d'anni 50 che fu addentato alla gamba | NU il MALORI am Calmpesione: | 1’'ops Celli sulla. mala mentre 
destra. tiche neceonito, Fr tutte le pra- | pagns, iniziandosi' così ilèi passava 
Da Togliano, il cane furicso proseguì n necessarie PE, impianto. , ferenze indette dall’'Associazion Btito ec 
per Campegliv, dove si dice cha lo doni fat TRI pi Nigris, fa- | graria- Friulana ad istruzi “Bilichiari 
uccisero con un tridente, cen ti i radi a la persiero dei con- | molo per i nostri proprietar: nere i 
I feriti di Rodda furono medicati dal A i Pi Ln saluto all’ Associazione | glior principio aviebbe potuto “avere Mstrappo 
dott. Dal Negro, medico dei comuni Carellar a ana, e ringrezò l’avv. | questa bella e nuova iniziativa del be» Bncdo cl 
consorziati di Rodda e Tarcetta; Ja | coFetiani cho con fanta, cortesia volle | nemerito sodsl zio s'a per l'argomento [hmmacc 
Fioram Maris, dal dott. Gonano di S, | "*Ppresentaria. che altamente interessa buona parte BI Gli n 
Pi:tro; e quelli di Toglianc, dal dott, dol Basso Friuli, sia pr il nome il- everoni 
Sartogo di Cividale. Tutte queste per- lustre del conferenz'ere, » gli pr 
sone vennero stamane, per cura dalle L'on. prof. Augelo Celli, titclare BP media; 
rispett vs. autorità ccmunali, inviate della cattedra di igiene snerimentale fd’ Ospitai 
ali’ istituto antirabbico di Padova, preso la R. Università di Roma, non filiguard 
Oggi si riuni coro i Consigli comu- a bisogno di presantazione: troppo Bscoriazi 
rali dei paesi pirsorsi dal cane rite- son neti i suoi profondi e geniali studi buoio ca) 
nuto idrcfob> par prendere uo sorio sulle cause delta malaria e le sue riu- Mbferiore 
provredimento onde scongiurare altre scitissime esperienze sui metodi di ma; 
disgrazie. se e ui, Doni per prevanirne i ma- MPponden: 
rene È a efici elfetti ; la sua fama ben meritata i 
dle °0. fu Sat Mi è largamento diffusa. all estero, e fra 
fitta della casa V.dissoni, in borgo S, È colleghi di professione specialmente 
Pistro, il cadavere del vetturale Ciban E co or REI la più alta stima e 
Pietro d’anoi 75, morto imyrovvisa- È DIO ui A/SIODITAZIONE: 
mente dursnte la notte, jh seguito, si È a a ! vera “fortuna che "foi debbano arto 
da, a siffocszione p:r marssmo «- | Occasione favorevole! | si'smicizia che l'illustre scienziato 
° Si vende un melino, con trebb'atoio | !0E2 ad alcuno distinte persone ed a 
ultimo modeilo, elica pistaseorza, buona | 92!che collega della nostra città, 
casa d’abitazione ed un discreto nu- La conferenza, come facente parta 
mero di campi. . del programma pir il Convegno dei 
L’ opificio è dotato di grande forza | P'oprietarii, è riservata agli aderenti 
idraulica, che consiglia l'attivemento | !Scritti ed egli speciali invitati; però 


























































































































. Ieri a Segnacco, colpito da malore 
improvviso, moriva lo scultore 


Domenico Mondini. 
La meglie ed i parenti ne dànno :1 
friste annunzio. î 
I fugerali avraf 
domani, alle ore 87 
La presente, serve anche di parteci - 
pazione diretta. 


N'mis, 20 marzo 1902. 













luogo in Seguaccr, 


















































Travesio.' 
Farto ed arresto. — Venne arrestata 


certa Santa Zinier per furto di metri 
80 di tela e di fszzoletti colorsti per 



































leghe già fondato. . gneri. il valore di lire 80 in danno di Leo- | qj i i vi sarà nella sala uno spazio destinati 
“Anche il Cavazzoni, che diede prova | * L’avy. Brosadola propose che i lavori | nardo Gerometta mercisio ambulante, | © Apiro rivolgersi all'Am.| 51. pubblico; per questo il bigliotto 
Stia © Hi eno spletto arguto non to: | segrete entendo "Pieto cal ase”d ministraziono del Giornale, d'ingresso costerà una lira. La confe- 
itica = ren: sul o di È i iszioni Îu 
mune è che in. qualche momento fu Poni Percotto. na nè illustrata da projezioni iu 
veramente felice, fu fatto segno a ca- Prima della votazione, il consigliere Lo feste. — Inaugurazione di handiora.: i 1 N 
Jorose, ovazioni. PERE Maroni Chiese so fosso nesso n ver- spal _ Lnmiaiai no e Medi si i, AM ” ni Per i soci 
«a descrezione del contradditorio che ale, votare egli l’ordine del giorno MAFZO, — le notizie mandatevi; VE del Collegi , 
seguì a quanto sopra, dovrebbe esser Brosadola, ma lamentare l'esclusione i soggiungo queste altre: Martedì, «ltre Faletti {atene 8 nerrese z #1 Collegio dl Ragionieri del Fetuli 


della frszione di Gagliano a cui si | l’esposiziono bovina « sistematica », gi nsvliasioni: Pin:za Mercato | ;L3 Presidenza del Collegio ci comu. 
poteva provvedere, soggiunee, colla ri- { ebbe la inaugurazione della bandiera ai N, A (Cass Giacomelli), dall. nica che dal 18 ai 21 settembro 402 
messa dei tubi a nuovo nella fontana | delia Società operaia, della quale fu- | are tf 41v2 site #94:Q di inttii ciopoi, { S terrà in Milano l’'8.0 Congresso Ns- 
vecchi, per avere più acqua e per | rono patronesse la contessa Cecilia Ci). | —______ycmccu zionale dei Rsgionier: e.che fu proposto 
impedire dispersioni, come oggi avven- | selli 6 la signora co, Lucia Dalla Man- E’ in vendita di discutere N. 4 temi, e cioè: 

ono; così potevano restare una o due | Agricola, moglie del Sindaco. Per l'oe- |. . c È 1-0 Cerso complementare di stri par 1" eser= 
fontane di ’ acqua di Purgessimo a casione, pronunciò un nobilissimo e importante apprezze mento di bosco ce- cine della professione di Ragioniere. g 
favore di Gagliano, molto applaudito discorso don Lodovico | duo e fondo prativo. viscosa dona formnetadioi da adottarsi pel 

E fu votato l'ordine del giorno Bro- | Passoni, nituale Economo nostro. Alla | M:ssima viciuaoza al naosa sg-vela | ‘30 Stud: retatvi all''appiontiote Galli art. 
sadola, prescritto all'Ing.e Municipale | festa, solenne e commovente, assisteva 


Ja continuazione della presente relazione, 
ma riuscendo lavoro troppo lungo, la 
omettiamo interamente, solo accenando 
che vi presero parte i signori Giuseppe 
Ellero per il partito socialista e Segala 
Vittorio, il di cui contegno lasciò molto 
a desiderare. Vi furono applausi, fischi 
e grida di: abbasso i socialisti, la pappa 
ai pulci, ineducato ecc. . sappiamo forse 
a Chi dirette e da chi provocate, ma 












































eventuali sflittenze a trasperti, 18 della leggi sull'Amministrazione è Contabi- 



































crediamo opporiuno non approfondire | di visitare ogni giorno il lavoro. una vera folla di lo, tutte le auto- | Per schiarimenti rivolcarsi allAm- | lità delto Stato o4 eventuali riforma nei bilancio 

. per non echiro lacciati di 18r sempre i altri oggetti passasono senza di- | rità ed i notabili el luogo, ministrezione del Giornale. ene sonLioAi de Ragioniere nello Società 
delle personalità, d seussioni, meno quello.-relativo alla — Un bell’incasso fu ricavato dalla x Aronne. 

Prima che il Pecs'dente  dichiarasse a per le feste della luce elettrica, | lotteria, tenutasi a vantaggio della nuova Si ricercano S'iuvitano i soci del Collegio a in- 

sciolto il Comizio, preso la parola il sig. ui fa chiesta la sospensiva, preve- | Società filarmonica, i dicare sila Prosidanza le vroposte per 








— lori, poi festa di S. Giuseppe, se- | Pali d’acacia perfettamente di | le varianti o sostituzioni di temi entro 
lenni funzioni în ritti par linee elettriche. Rivolgersi al- i il corrente marzo, per comunicaria al 


dendo che non sarebbe stato approvato, 
Chiesa, sostenute del 7 1 
rev. Don ‘Antonio Qecutti, aacerdote alle l’Amrainistrazione della PATRIA. 80 Comitato del Congresso, 


quantunque della commissione per le 
i feste facciano parte due della Giunta 


D: Matta Giuseppe Presidento della 
Unione Cattolica Pordenonese, che rin- 
graziò gli oratori e il pubblico, que» 


A propos 
del p 









“dall'estero, si ricorono esstazivamente, per il nostro Siornalo. presso P'uffiofo principale di pubblicità A. MANZONI e €; 
MILANO Via 8, Paolo, Li — Ronia Via di Pistra 91 — Genova Pinzza Fontane Haroso — PARIGI 14 Roe. Perdonnof, 
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AGENZIA AGRICOLA ©» 


Ing. LUIGI FARINA - Via S. Nazzaro, 7 - Verona 


Filiali: Forrara - Mantova - Padova - Roma 


Esposizione Agraria Internazionale di Lodi 


Concorso di seminatrici a distribuzione libera 










Seminatrice SACK aa alveoli baitendo le 


I Premio »— Diploma Medaglia d'Oro alla 











Concorso di Falciatrici 


Falciatrice OSBORNE 
IS — WALTER 
— 


1901 battendo le Fal- 
— PLANO — JONSTHON. 


Premio. — Medaglia d'Oro del Comizio 


Agrario di Lodi sila 
COLUMBIA modello 
ciatrici MASSEY — AHRRI: 
WOOD — ALBION 


È 
NI, 












‘i, Premio — Modeglia d'Ora del 
| grario di Monza all'Aralro SACK D 8 A, 


SACK D 10 M. 





Concorso aratri con avantreno | 








sa SEE STE 





Premio 


Comizio A- dl 








Concorso Internazionale Agrario a Portogruaro 





- Settembre 1901 


Concorso di seminatrici a distribuzione forzata 
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Concorso di aratri con avantreno per profondità di °|, 80 













o Premio — Modaglia d'Oro della Camara di Commercio di Alesia 
V' dratro SATER f4 batonda gli aratri ECKERT — EBERH\TOT — 
THER — KUNINE — RUPPE. . 3 
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La DITTA FARINA va superba di questo trionfo che conferma ancora una volta l'assoluta superiorità delle: sue i 
macchine ed infatti in tutte le principali categorie di concorso ebbe il “primo premio yy. 





LE 
Pastiglie 
—_ Géraudel 


rai 
sonofisenza rivali per guarire ra- 
dicalmente e rapidamente tuite 
le malattie della gola e del petto 
come i raffreddori, bronchiti, ca- 
tarri, irritazioni, asma, etisia, ecc- 


Milioni di persone sono state guarite 


IN VENDITA 
in tutte le farmacie del Mondo 


Esigere le vère 


PASTIGLIA GRADE 


(n | .-——_@@ 
migi Comelli, Angelo Fabris, Far- 





INON PIU’ 
| POMATE 


nè unguenti 


dopo l'invenzione americana della Zugofina, 
del dottor Edoardo Franca, Rimedio meravi» 
glioso, adottato dal'Consiglio supor. di Sanità 
6 dal Ministero di Marina degli Stati Uniti del 
Brasile, nonchè da moltissimi ospedali a medici 
che lo prescrivono con successo da 10 anni, La 
Lugolina che è un potente antisettico e ci- 
catrizzante, è on rimedio liquido senza grassi, 
nè cattivo odore, di uso comodo; el è efticace 
nella cnra delle malattie della pelle, piaghe, 
geloni, sudori fetidi det piedi è delle ascolle, 
pustolette, bruciori alle coscie, scottatore er- 
peti, tigna, forfora, caduta dei capelli, scabbia 
pruriti, foroncoli, macchie delia pelle, morsi- 
eature d' insetti velenosi, scc. Usgi 
zione è di una efficacia sorprendente, Concea- 
sionario esclusivo per I’ Italia : Carte Erba, 
Milano. Prezzo dì ogoi boccetta £, 2. 


A. Manzoni è C., Mii Genova, ed È f 
nuto lo fermi ne Cene “i Qnazzano; 


come inie- f 
——@ 


TOSSE - -CATARRO 
malattie polmonari e bronchiali 
si guariscono usando ie rinomate ° 


PILLOLE MIRROLD 


a base di Catrome-Mirrolata e Balsamo del Toh. L. 1.401: 
scatola - franco, 


EPILESSIA. 


e tutto lo Malattie Nervose si combattono unicamente col promiato 


SELINOL 


medicinale vegeto farrugines? prescritto da calebrità. mediche ed adot- 
tato nei Manicomi Giudiziari, L. 5,25 il flacone - franco. 


Inviare Cartolina Vaglia Postale alla Premiata farmacia Ca- 
stalilini di Baelogna. 





UDINE - Farmacia Bosero - Via della Posta - UDINE 
Francesco callista provetto, Vis 
en ea È at 
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provai 
e dei 
del la 
Came 
legale, 
vAcaNI 
15. di 
Eq 
Paese 
scussie 
riguar 
scorso 
possani 
il ciclo 
teri, è 
classi « 
finalme 
Sa « 
Camera 
ferie y 
del Pa 
usando 
Rappre: 
Friuli, 
importa 
nistri, 
tiche si 
dall ide 


